
LINEA DIRETTA 
Al leanza Popolare Cucc iago 

Tempo  
di primarie 
In due momenti – il 25 novembre ed eventualmente, 

per il ballottaggio, il 2 dicembre – per indicare il can-

didato alla Presidenza del Consiglio e, probabilmente, 

appena dopo, con scadenza unica, per indicare il can-

didato alla Presidenza della Regione Lombardia.. 

Tempo di primarie, dunque, del centrosinistra per 

dire chi debba essere il perno di una fase nuova per il 

governo della nazione e per quello della Regione. Per 

dirlo – oltre tutto – usando i nomi reali, corretti e co-

stituzionali di Presidente del Consiglio dei Ministri e 

di Presidente della Giunta Regionale; gli scimmiotta-

menti posti sotto i titoli, mai ratificati istituzionalmen-

te, di Premier (per il governo) e di Governatore (per la 

Regione) saranno da dimenticare rapidamente insie-

me all’immagine, sciocca e tronfia, che cercavano di 

trascinarsi: quelle dell’uomo-solo-al-comando, del 

risolutore (il “ghe pensi mi” alla Berlusconi), o del 

“gran semplificatore” ruspante (alla Bossi), o del duce 

come che fosse… 

L’alleanza ampia del centrosinistra si propone invece 

di scegliere, per ciascun incarico,  una figura che ab-

bia le capacità di radunare e guidare un insieme di 

forze ed un gruppo di governo: uno per l’Italia e uno 

per la Lombardia. 

In questa prospettiva noi tutti di Alleanza popolare 

chiediamo ai nostri elettori ed ai nostri concittadini di 

contribuire, da Cucciago,  all’individuazione di una 

figura capace di “porsi al servizio” attraverso l’azione 

politica, in grado di suscitare un consenso elettorale 

sicuro e consapevole, orientato a costruire una squa-

dra di guida, di governo, di amministrazione in vista 

di un progetto di bene comune in cui – davvero – 

“ciascuno faccia la sua parte, ci sia giustizia sociale e 

“le regole” valgano per tutti”. 

Lo strumento delle primarie è tipico e funzionale, 

nell’esperienza europea e italiana del centrosinistra, 

soprattutto in una prospettiva di coalizione. 

Per questo Alleanza Popolare si è proposta a Cuccia-

go come perno per le primarie del centrosinistra: A.P. 

è infatti un’esperienza che, a livello locale, non soltan-

to ha anticipato i tempi nazionali dell’Ulivo ma che 

rappresenta già ora il progetto e il tempo di un cen-

trosinistra che, a livello italiano, ancora deve realiz-

zarsi. Da noi, ad esempio, già sono in A.P. componen-

ti di cultura e di voto che a livello italiano ancora non 

fanno parte dell’alleanza di centrosinistra, anche se 

alcune distanze ed alcuni ritardi, un po’ alla volta, si 

stanno ora recuperando. 

In queste primarie, infatti, i candidati rappresentano 

molte delle culture contemporanee e delle vicende 

storiche nazionali: dal riformismo emiliano di radice 

comunista (con Pierluigi Bersani) alla tradizione non 

solo cattolico-democratica ma esplicitamente demo-

cristiana (con Bruno Tabacci), dai filoni di neo-

moderatismo radicaleggiante presenti nel PD (con 

Matteo Renzi) alla sinistra storica radicale (con Nichi 

Vendola), alle esperienze amministrative locali matu-

rate nell’area del Partito democratico (con Laura Pup-

pato). 

Per ora mancano, rispetto ad A.P. e alla sua ricchezza 

culturale e di raccolta di consenso, le componenti am-

bientaliste, quelle della partecipazione giovanile 

espressa in rete, quelle dei Comitati/Movimenti 

(Libertà e Giustizia, Se non ora, quando?...). 

Ma anche qui qualcosa di nuovo si sta affacciando a 

livello regionale. 
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SAVE  
THE DATE! 
Alleanza Popolare incontra i cucciaghesi: 

Domenica 18 novembre 

dalle 9 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.30 

Sabato 24 novembre 

dalle 14.30 alle 17.30 

presso il Gazebo allestito in piazza Natta. 

 

Domenica 25 novembre 

primo turno Primarie  

dalle 8 alle 20 presso il seggio allestito  

al circolo ACLI di Corte Pedroni 

Domenica 2 dicembre 

eventuale ballottaggio  

presso il circolo ACLI di Corte Pedroni 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 10 dicembre  

ore 21 presso l’Auditorium di via Spinada,  

ASSEMBLEA DI ALLEANZA 

POPOLARE CUCCIAGO 
Tutti i simpatizzanti sono invitati, si parlerà di 

quanto fatto nel 2012, dei progetti per il prossimo 

bienno, della nascita dei nuovi gruppi di lavoro 

Abbiamo deciso di dedicare questo numero di Linea 

diretta quasi interamente alle Primarie del centrosi-

nistra che si svolgeranno tra qualche giorno.  

Dopo un anno di governo tecnico, indispensabile in 

questa fase storica, ci sembra che il processo demo-

cratico debba riprendere il suo corso. E ri-partire 

proponendo anche a Cucciago la costituzione di un 

seggio elettorale per le primarie potrebbe essere una 

buona occasione per tornare a parlare di politica, di 

“progetti”, di futuro in modo sereno e 

“programmatico”.  

Partendo da lì per poi arrivare sulla nostra realtà 

locale dove in questi mesi tante novità, anche a livel-

lo amministrativo, ci attendono. 

Novità non sempre positive: ulteriori tagli ai trasferi-

menti statali (ogni volta che incontriamo l’assessore 

al bilancio tocchiamo ferro…), la gestione degli im-

mobili comunali che si prospetta come un nodo cru-

ciale per il futuro partendo dalla Villetta dell’ex ora-

torio, i servizi sociali sempre più sotto “stress” per la 

difficile congiuntura economica. 

E accanto a questo però anche un paese che funzio-

na: dal prossimo anno Cucciago diventerà capofila 

di un nuovo Istituto Comprensivo per rendere anco-

ra più funzionale le nostre scuole. Tra poco termine-

rà l’intervento di riqualificazione energetica sugli 

immobili comunali in via sant’Arialdo. E tante altre 

cose. 

Nel prossimo numero di Linea diretta che verrà di-

stribuito in febbraio inizieremo ad entrare nel merito 

di tutto ciò. 

“Pensare globale, agire locale”: rubiamo questo 

“slogan” agli studiosi di marketing. Attenti ed inte-

ressati a ciò che accade intorno a noi, ma sempre con 

l’obiettivo di rendere migliore il nostro bel paese. 

 

 

 l’avvicinarsi delle primarie,  

possibilità di iscriversi al voto, tesseramento 

di Alleanza popolare e non solo… 
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www.primarieitaliabenecomune.it 

www.bersani2013.it 

www.primarietabacci.it 

www.laurapuppato.it 

www.nichivendola.it 

www.matteorenzi.it 



CARTA 
D'INTENTI 
Noi democratici e progressisti ci riconosciamo nella Co-

stituzione repubblicana, in un progetto di società di pa-

ce, di libertà, di eguaglianza, di laicità, di giustizia, di 

progresso e di solidarietà. Vogliamo contribuire al cam-

biamento dell’Italia, alla ricostruzione delle sue istituzio-

ni, alla pienezza sua della vita democratica. Per questo 

promuoviamo le elezioni primarie. Per scegliere il candi-

dato comune dei democratici e dei progressisti alla gui-

da del governo del nostro Paese. 

La prossima legislatura dovrà affrontare tre compiti de-

cisivi. Guidare l’economia fuori dalla crisi. Ridare auto-

rità, efficienza e prestigio alle istituzioni e alla politica, 

ripartendo dai principi della Costituzione. Rilanciare 

l’unità e l’integrazione politica dell’Unione Europea. 

Noi non crediamo alle bugie delle promesse facili, quelle 

vendute nel decennio disastroso della destra. Crediamo, 

invece, in un risveglio della fiducia, a cominciare dai 

giovani e dalle donne. I problemi sono enormi e il tempo 

per aggredirli si accorcia. Le scelte da compiere non so-

no semplici né scontate. Ma la speranza che ci muove 

vive tutta nella convinzione che si possano combinare 

cambiamento e affidabilità, uguaglianza e rigore nelle 

scelte. 

Il nostro posto è in Europa. Noi collocheremo sempre 

più saldamente l’Italia nel cuore di un’Europa da ripen-

sare su basi democratiche. 

In “casa” dovremo colmare la faglia che si è scavata tra 

cittadini e politica. Qui non bastano le parole. Serviran-

no i comportamenti, le azioni, le coerenze. Faremo in 

modo che buona politica e riscossa civica procedano af-

fiancate. Il traguardo è ricostruire quel patrimonio col-

lettivo che la destra e i populismi stanno disgregando: la 

qualità della democrazia, la legalità, la cittadinanza, la 

partecipazione. La realtà è che mai come oggi nessuno si 

salva da solo. E nessuno può stare bene davvero, se gli 

altri continuano a stare male: è questo il principio a base 

del nostro progetto, sia nella sfera morale e civile che in 

quella economica e sociale. 

Vogliamo che il destino dell’Italia sia figlio della miglio-

re civiltà europea e vogliamo sentirci vicino a chi nel 

mondo si batte per la libertà e l’emancipazione di ogni 

essere umano. Oggi, in un mondo in subbuglio, pace, 

cooperazione, accoglienza devono ispirare di nuovo l’a-

gire politico. Nella coscienza delle donne e degli uomini 

come nella diplomazia degli Stati. 

Con questa visione noi, democratici e progressisti, ci 

candidiamo alla guida dell’Italia.  

COME SI VOTA 
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